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danno notizia I legali di Sony Musie Italia I quali spiegano che ,<Emilio Isgrò ha inequivocabil­
mente rinunciato alla sua azione relativa alla violazione del copyright nei confronti di Roger 
Waters, delle cui opere è grande fan e ammiratore». Riconosciuta la buona fede di Waters. 
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Archeo-Fisica del Politecnico di Torino hanno ottenuto il via libera dall'Egitto per decisive rilevazio­
ni 'geo-radar' all'interno della tomba di Tutankhamon. L'annuncio è stato dal Politecnico. Secon­
do l'egittologo Nicholas Reeves, il sepolcro potrebbe essere parte di una più ampia tomba. 

Abbecedario della stampa italiana 

Le sentenze di Cesare Lanza sui giornalisti 
La leggenda di Montanelli, gli affezionati al potere alla Scalfari, le firme femminili in stile Cedema 
Nel libro d'un talento parzialmente inespresso emergono i giudizi -e le amnesie- sulla categoria 
::: segue daUa prima 

vmoRlO FELTRI 

(".) e altri ancora. Il testo è diver­
tente e aiuta a capire la categoria 
alla qual.e non mi onoro di appar­
tenere, composta da brave perso­
ne e da manigoldl e perfino da 
qualche smemorato, come l'auto­
re di questo che definirei un sag­
getto se fossi incurante del signifi­
cato riduttivo del tennioe. Le sen­
tenze di Lanza non so se cadano 
da un pulpito sufficientemente 
qualificato, però suppongo r!fiet­
tano opinioni condivise da una 
moltirudine di lettori. Almeno 
me lo auguro. Evito di anticipare 
le sferzanti convinzioni di Cesaro­
ne sulla abilità degli sCIibi italiani 
di maggior spicco, non voglio ab­
bandonarmi a sintesi approssi­
mative della prosa a volte bonaria 
e a volte acida del nostro scrittore; 
mi limito a dire che illibro va com­
pulsato e conservato in qualche 
angolo della biblioteca famiglia-
re. . 

QUALCHE SVISTA 

Ecco la (nostra) 
stampa, bellezza 
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TRA TITOLI E TITOLATI 

In senso orario da sinistra, 
Cesare Lanzo giomaiistà e 
serillore; il suo libro «Ecco lo 
(nostra) stampa, bellezm, 
ritratti di giona/Istl di oggi, 
alcuni di /srl, grandi. m,no 
grandi», duamina, non senza 
qualche amne.ola, del 
prtncipali, secondari 
giorna/unitaliani; infine una 
prima pagina del «Corriere 
d'informazume», lo coslOla 
pomeridiana del «Corriere 
della sera» ehefU diretta dallo 
stesso Lanza tr.ntaduenne 

brutti scherzi a qualcuno. E oggi 
nella sua antologia dedicata ai col-

. Mi accingo a ren­
dervi partecipi dJ al­
cune mie vicende 
personali non per­
ché'sòprawalutl me 
stesso, bensl per far­
vi capire che Lanza, 
oella sua onestà In­
discutibile, a tratti 
confonde il proprio 
vissuto con ciò che 
ha elaborato nella 
propria fantasia. Cir­
ca alla metà degli an­
ni Settanta, egli, gio­
vanissimo, fu nomi­
nato direttore del 

UDIENZA AL OUIRINALE NEL MOMENTO CRUCIALE DELLA CRISI . leghi mi dedica più righe che a rut­
te le altre iene dattilografe, deplo­
[andoml per il fatto che non avrei 
valorizzato appieno le 
potenzialità di Melania RIzzoU, 
quando viceversa sono stato l'uni­
co direttore ad averla lanciata co­
me le spettava. Perché non ha 
proweduto lui a fare altrettanto 
visto che la dottoressa non ha ven­
ti anni? 

Andreotti da Saragll: «he «osa deddet 
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~~~~~Irt ~erché ~~lla ~_rl_g~~ia I 
Corriere di Informazione, versio­
ne pomeridiana del Corsera, in 
sostiruzlone di quel fuoriclasse di 
Gino PaIumbo, che poi portò la 
Gazzetta dello Sport al record del­
le vendite, oltre un milione di co­
pie. lo ero un semplice redattore, 
estensore di cronaca, e mi ritrovai 
con il fenomenale direnorino sul­
la testa. n quale con arroganza e 
disprezzo per noi peones dispo­
neva il da farsi. 

Dato che non ero tra i suoi pre­
feriti, venni da lui considerato un 
paria, e il giorno in cui pubblicai 
la notizia che un paio di carabinie­
ri avevano fatto una rapina, Lan­
za mi convocò nel suo ufficio e mi 
rlrn proverò cosI: l'Arma nOn si 
tocca. Owio che mi risentii e lui 

. mi divenne antipatico, anche per­
ché privilegiava isuol coccoli, Do­
nelli, Cevasco, SteUa, mentre re­
putava me, proveniente dalla Not­
te, un fascistello rompiballe. Nien-

te di grave. Bischerate. Sta di fatto 
che Lanzo subito dopo fu licenzia­
to, lo, invece, aiutato dalla forru­
na, ebbi qualche soddisfazione, 
dirigendo una decina di giornali. 

Nei suoi confronti non conservai 
'alcun rancore. CI incontrammo e 
tra noi si creò una buona amicl­
zia. Bgll collaborò a lungo con Li­
bero, del che si è scordato: l'età fa 

Non importa. A me Lanza pia­
c~<:n;hé ha un carattere di mer­
da ma è bravo. Qui lo dico e qui lo 
nego. 

Come scaricare la responsabilità sull'utente 

L'astuto decalogo di Facebook contro le bufale 
••• Facebooi<, 11 soclal networl< del miliardarto 
Mark Zuckerberg da qualche giorno ha iniziato a 
diffondere anche tra i suoi utenti Italiani una sortao 
di "decalogo" per proteggersi dalle fake news per 
arrivare sani e salvi al quattro di marzo. Si tratta 
proprio di una serie di regolene. 

Al primo posto, secondo Facebook, c'è «non ti 
fidare dei titoli: le notizie false spesso hanno titoli 
altisonanti scritti rutti in maiuscolo e con ampio 
uso di punti esclamatiw>, e probabilmente Il riferi­
mento è a Donald Trump. Secondo: «Guarda bene 
l'UrI». Terza'regola: .Fairicerche sulla fonte»; quar­
ta, «Fai attenzione alle foto»; quinta «Controlla le 

date degli awenlmenti, potrebbero essere errate»; 
sesta: «Verifica le testimonianze: controlla le fonti 
dell'autore per assicurarti che siano attendibili»; ot­
tava «Controlla se altre fonti hanno riportato la stes­
sa notizia». in soldo(li, secondo le nuove regole anti 
fake news di Facebooi<, tutti gli utenti dovrebbero 
essere in grado di passare l'esame di stato dell'Ordi­
ne del giornalisti.. Peccato che, di solito, l'utente me­
dio si fefila al titolo, spesso mettendo il «Mi piace» 
senza aver letto Il resto del testo. Le nuove regole, 
insomma, sono congetturate in modo che il social 
networkscariche direttamente la responsabilità sui 
fruitori. Ma fare un vero controllo delle fonti, no? 

Il memoir 

Nella Parigi 
di Gertrude Stein 
il gotha dell' arte 
::: ROBERTO COALOA 

••• GertrudeStein ha sempre amato Pa­
rigi e la Francia, che per lei sono sinonimo 
di «entusiasmo e calma», 

Lo si deduce dal bellissimo memoir, Pa­
rigi Francia, pubblicato a Londra nel 
1940, l'anno dell'invasione tedesca di Pari­
gi, riproposto ora da BlUot (pp. 96. Euro 
13,50. Traduzione Eleonora Boni). Dal 
momento in cui si stablD in Francia, nel 
1903, fino alla sua morte a Neuilly-Sur-Sel­
ne, il 27 luglio 1946, la celebre scrittrice 
americana fu una figura di spicco nel mon­
do den' arte parigino e non solo. La sua ca­
sa, prima a Montpamasse e poi nel Quar­
tiere Latino, divenne il centro delle "arti 
moderne" del primo Novecento. 

Parigi era allora il centro del mondo, il 
luogo di incontro e di piacere dei più ecce· 
zionali artisti, sCIittori e intellettuali: Gide, 
Matisse, Picas­
so, Stravinsldj, 
Bracque, Cocte­
au, Apollinaire, 
Hemingway. In 
Parigi Franda, 
Stein racconta la 
Ville Lumière 
con la meravi­
glia e l'ammira­
zione del primo 
approccio, awe­
nuto quando 
era bambina. Nella Parigi di Stein trovia­
mo galline cbe attraversano la strada in 
modo ordinato e Senza esitazioni, proprio 
come I parigini. La scrittrice, nelle ~sti del­
la grande flAneuse, racconta il cibo, l'arte e 
la moodanità, j francesi dalle braccia sotti­
li e le gambe robuste che li rendono degli 
ottimi soldati. Una descrizione originale, 
nello stile monologante e fluviale dell'au­
trice, che compone, con movimento rap­
sadico, un'eccezionale descrizione di una 
città entrata nel mito. Stein, però, non ri­
sparmia qualche sberleffo all'uomo fran­
cese, che pure era per lei l' espressione più 
limpida della civiltà. Osserva Stein che Wl 

francese è già un uO,!,O da ragazzino: 
. Questo vale per lo strano rapporto di 
ogni uomo francese con sua madre. Pro­
prio come vive tutta la sua vita e ogni mo­
mento della sua vita da uomo sarà per tut­
ta la vita un figlio che dipende dalla ma­
dre. Non c'è rottura da tale dipendenza 
anche se ha 60 anni, il che accade spesso 
in Francia, il figlio dipende sempre'aalla 
madre, e quindi un uomo francese ' sarà 
sempre un uomo perché non c'è niente di 
differente tra essere un ragazzino e un uo­
mo nella vita di un uomo francese" .». 
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